La tutela della prole alla luce dell’affidamento condiviso introdotto dalla Legge 54 dell’ 8 Febbraio 2006 
Con riferimento alla disciplina relativa all’affidamento dei figli nel caso di separazione dei genitori, il panorama giuridico italiano che si presentava prima dell’entrata in vigore della Legge n. 54 dell’08 Febbraio 2006 recante "Disposizioni in materia di separazione dei genitori e affidamento condiviso dei figli" (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 50 del 1° marzo 2006 ) era caratterizzato da un affidamento di tipo monogenitoriale, in forza del quale il figlio restava affidato al solo genitore considerato più idoneo a favorirne il pieno sviluppo della personalità, dotandolo di potestà esclusiva in merito all’educazione, istruzione e cura dello stesso; senza pertanto escludere l’aiuto e la presenza del genitore non affidatario il quale manteneva la potestà congiunta in ordine alle scelte più importanti ed alle questioni di straordinaria amministrazione.
Con l’entrata in vigore della Legge n. 54/2006 è stato invece introdotto nel ns. ordinamento un principio innovativo, c.d. della bigenitorialità da intendersi come diritto del figlio a mantenere un rapporto stabile e concreto non con uno soltanto dei genitori, ma con entrambi e ciò anche quando la propria famiglia attraversi un momento di crisi in seguito al quale si è verificata una effettiva disgregazione degli affetti tra i genitori conviventi. (a conferma cfr. art. 155 c.c. rubricato “Provvedimenti riguardo ai figli”, che nella sua prima parte, recita così: “Anche in caso di separazione personale dei genitori il figlio minore ha il diritto di mantenere un rapporto equilibrato e continuativo con ciascuno di essi, di ricevere cura, educazione e istruzione da entrambi e di conservare rapporti significativi con gli ascendenti e con i parenti di ciascun ramo genitoriale”. Allo stato dei fatti dunque, alla separazione personale dei genitori non consegue necessariamente -come nella precedente disciplina dell'affidamento esclusivo- la separazione di uno dei genitori dai figli.  Attenzione però, l’affidamento del figlio ad un solo genitore non scompare ma viene relegato all’ipotesi, sebbene residuale, in cui l’interesse del minore potrebbe risultare pregiudicato da un affidamento condiviso. 
L’ambito di applicazione della suddetta Legge infine è ad ampio raggio in quanto non solo potrà essere invocata, da parte di ciascuno dei genitori coniugati ma anche nell’ambito di procedimenti relativi ai figli naturali ossia di genitori non coniugati.
